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Continua su questo numero di Quaderni acp la segnalazione 
degli highlights dell’ultimo numero della rivista dell’Associa-
zione italiana di epidemiologia Epidemiologia e Prevenzione, 
frutto di un accordo tra l’Associazione italiana di epidemiolo-
gia e l’ACP che prevede uno scambio di segnalazioni per evi-
denziare e promuovere reciprocamente i temi di maggior inte-
resse delle due riviste. Abbiamo letto per voi il numero 3 -2024 
della rivista, ricco di spunti di sicuro interesse per i nostri let-
tori. 
Uno degli editoriali ci riporta agli inizi della pandemia da 
Covid-19, al periodo in cui la comunità medica riteneva che 
le principali vie di trasmissione del virus fossero il contatto 
diretto con superfici contaminate e le goccioline respiratorie 
(droplet) emesse durante tosse e starnuti che, sulla base di un 
dogma della fine dell’Ottocento, sarebbero dovute cadere ra-
pidamente a terra, limitando la loro portata di diffusione al-
la prossimità (1-2 metri). L’articolo, ricostruendo la tortuosa 
storia che ha permesso di modificare queste convinzioni erra-
te, pone l’attenzione sulla necessità di ulteriori sforzi da parte 
della collettività scientifica mondiale per affrontare e risolve-
re la questione della qualità dell’aria negli ambienti indoor.
Il rischio connesso alle sostanze per- e polifluoroalchiliche 
(PFAS) e in particolare il disastro ambientale causato dal-
la contaminazione da queste sostanze in Veneto costituisco-
no un tema rilevante di sicuro interesse anche per i pediatri. 
I PFAS, di cui parliamo anche in questo  numero di Quader-
ni acp, sono collegati a vari problemi di salute, tra cui cancro, 
basso peso alla nascita, alterazioni del fegato e del metaboli-
smo, nonché problemi immunitari. Questo tema è trattato da 
uno studio di A. Biggeri che ha valutato, anche se solo sulla 
popolazione adulta, il rischio legato all’assunzione di sostan-
ze per- e polifluoroalchiliche per via alimentare da parte della 
popolazione veneta residente nella zona con contaminazione 
delle acque. Ma si parla di PFAS anche in un’intervista, rila-
sciata dall’autore dello studio succitato, e in un editoriale che 
riprende, partendo dal caso dei PFAS, il tema della “citizen 
science”, ovvero della ricerca epidemiologica cui collaborano 
non solo gli scienziati, i ricercatori, ma anche i cittadini co-
muni, quelli che potrebbero essere definiti “scienziati di co-
munità”. Il termine sottolinea come questi cittadini siano por-
tatori di conoscenza specifica sui fenomeni indagati, anche se 
non espressa per mezzo del linguaggio tecnico della discipli-
na scientifica. Forse solo la loro partecipazione, suggeriscono 
i testi, permette di ricostruire una cornice di senso alle ricer-
che, iniziando dalla definizione dei quesiti e arrivando alle im-
plicazioni di sanità pubblica. Forse solo con l’apporto di que-

ste conoscenze espresse dalle comunità degli esposti si può 
fare davvero una consequential epidemiology, ovvero un’epi-
demiologia che si prende cura delle conseguenze sociali, che 
non si limita allo studio delle cause delle malattie, ma agisce 
per prevenirle. E questo è sicuramente un tema caro ai nostri 
lettori. 
Tra gli altri temi trattati nella rivista segnaliamo gli effetti 
dell’esposizione ambientale e professionale agli insetticidi e in 
particolare agli organofosfati sulla concentrazione spermati-
ca, ben evidenziati da una recente revisione sistematica della 
letteratura; il rischio di ipospadia connesso all’inquinamento 
ambientale di un sito di interesse nazionale, quello di Gela, ca-
ratterizzato fino al 2014 dalla presenza di un polo petrolchi-
mico; i rischi connessi all’uso di talco commerciale analizzati 
da una nuova metanalisi. 
Nella rubrica “epigenetica e ambiente” si parla del “costo na-
scosto” della violenza psicologica domestica che sebbene non 
lasci lividi o cicatrici evidenti, può essere altrettanto dannosa 
e più subdola di quella fisica. Questo tipo di violenza domesti-
ca, che a volte noi pediatri possiamo sospettare osservando i 
comportamenti dei genitori dei nostri pazienti, lascia spesso 
segni indelebili nella psiche delle madri, che si ripercuotono 
ovviamente sullo sviluppo psicorelazionale dei figli.  Le ma-
dri vittime di questa violenza spesso sono affette da disturbi 
emotivi e psicologici, difficoltà nelle relazioni interpersonali, 
senso di colpa e vergogna, paura costante. Tutte condizioni 
che minano la loro stabilità emotiva e rendono difficile istitui-
re un adeguato rapporto relazionale con i figli, i quali, crescen-
do in ambienti violenti, spesso imparano che la violenza è un 
modo accettabile per risolvere i conflitti o per ottenere ciò che 
vogliono, perpetuando così il ciclo della violenza. Uno studio 
pilota, condotto dall’Istituto Superiore di Sanità in collabora-
zione con l’Università degli Studi di Milano, ha identificato al-
cuni marcatori epigenetici associati ai sintomi di depressione, 
ansia e disturbo da stress post-traumatico nelle donne che so-
no sopravvissute alla violenza in ambito relazionale e/o ses-
suale. Un ulteriore esempio di come l’ambiente può influenza-
re il nostro epigenoma. 
Infine nella rubrica “La prevenzione di domani” segnaliamo 
un articolo sugli effetti delle arti sulla salute. Un recente rap-
porto che presenta i risultati di una dozzina di studi di coorte 
realizzati negli Stati Uniti e nel Regno Unito conferma che in 
bambini e adolescenti la partecipazione ad attività culturali e 
artistiche riduce i problemi di iperattività, le difficoltà di con-
centrazione e i comportamenti antisociali e violenti; aumen-
ta/migliora i comportamenti prosociali, quali empatia e altru-
ismo; diminuisce la probabilità di fumare sigarette e assumere 
sostanze alcoliche e stupefacenti. Ancora una conferma della 
bontà dei nostri Nati per Leggere e Nati per la Musica. 
Ricordando che la rivista è integralmente leggibile per gli ab-
bonati dal sito https://epiprev.it/ vi auguriamo una buona letp-
tura. 
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